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INella ipotesi di controversia sulla determi-
nazione del prezzo di affi t to relat ivo ai lo-
cali subaff ì t ta t i (quando cioè essi faccian 
p a r t e di un appa r t amen to non subaff i t ta to 
per intero), il prezzo deve essere de terminato 
da l commissario del Governo per ìe locazio-
ni, ist i tuito dall 'art icolo 1 del det to de-
creto. 

« Quello però clie pot rà spiegare migliore 
efficacia a mitigare l 'affannosa ricerca di 
abi tazioni e la conseguente usuraria specu-
lazione, di clii è in grado di offrirle ai mol-
tissimi richiedenti, è la disposizione dello 
stesso decreto (articolo 5), in base alla quale 

i l commissario del Governo ha il precipuo 
m a n d a t o di accer tare il numero delle case, 
a p p a r t a m e n t i e stanze dest inat i al l 'aff i t to 
<e al subaffi t to, nonché il numero delle fa-
miglie o delle persone che hanno bisogno 
d i alloggio, con indicazione del r ispet t ivo 
s ta to sociale ed economico e del motivo 
per il quale devono risiedere in ci t tà . 

« Da cotesta duplice specie di censi-
mento non pot ranno non scaturire benefi-
che conseguenze, prima delle quali sarà il 
poter stabilire con approssimat iva certezza 
-quale sia il fabisogno di abitazioni in cia-
scuna ci t tà e quan te delie moltissime ri-
chieste di case siano determinate da motivi 
plausibili, o non piut tos to da un'ingiusti-
ficata tendenza all 'urbanesimo, tendenza 
«ohe non va in nessun modo incoraggiata. 

« In seguito dei r isul tat i di tal i accer-
t a m e n t i il Governo si propone di emanare 
a l t r e disposizioni di indole più propria-
mente locale, considerando che alle pecu-
liari esigenze .delle grandi c i t tà occorrano 
appropr ia t i a sede uniformi rimedii. 

« Per quel che r iguarda la seconda pa r te 
della interrogazione, cioè, la f rode alla le-
gislazione vigente in mater ia di locazioni, 
cost i tui ta dalla pretesa di premi per il 
f a t t o di alloggi vuoti , avanza ta con inser-
zioni sui giornali, questo Ministero ha fi-
duc ia che con le provvidenze generali san-
c i te dall ' emanato decreto-legge e specie 
-dell 'opera oculata ed energica dei commis-
isarii per gli affì t t i , invest i t i di ampi poteri 
arbi t ra l i , il lamentato sconcio sarà r idot to 
a l minimo. Non è parso per tan to oppor-
t u n o intervenire con tassa t ive sanzioni le-
gislative nella sfera del libero consenso 
con t ra t tua le ; che se anche si fosse dichia-
r a t a l 'annullabil i tà di tal i pattuizioni , sia 
che fosse il locatore a pre tendere il premio, 
sia che fosse il condut tore ad offrirlo, l'ef-
ficacia di tale sanzione sarebbe assai facil-
m e n t e elusa, t r a t t andos i di convenzioni che " 

si esauriscono con clandestina consegna di 
somme e non lasciano quindi alcuna t rac-
cia di prova. 

« II sottosegretario di Stato 
. ;per la giustizia e gli affari di culto 

« L A P E G N A » . 

Casaretto. — Al ministro del tesoro. — 
« Per conoscere se non ri tenga oppor tuno 
prendere provvediment i onde i pensionat i 
delle Amministrazioni comunali e provin-
ciali abbiano par i tà di t r a t t amen to coi pen-
sionati dello Stato in ordine alla conces-
sione dell ' indennità caro-viveri ». 

R I S P O S T A . — « Qualsiasi in tervento dello 
Sta to è contras ta to dal principio di auto-
nomia che costituisce una delle basi fonda-
mental i delle Amministrazioni provinciali 
e comunali. 

« D 'a l t r a par te , qualsiasi disposizione 
intesa a rendere obbligatorie le spese ulte-
riori per le ragioni indicate dall 'onorevole 
interrogante, sovrapponendosi al libero ap-
prezzamento delle . rappresentanze locali, 
oltre a togliere agli organi competent i la 
valutazione discretiva delle oppor tun i tà o 
meno delle spese stesse, avrebbe la conse-
guenza di accentuare le difficoltà dei già 
s t remat i bilanci dei comuni e delle Provin-
cie, alle cui deficienze lo Stato dovrebbe 
quindi necessariamente supplire mentre le 
a t tua l i condizioni del bilancio assoluta-
mente non consentono di gravare l 'erario 
di nuovi oneri. 

« Nessuna disposizione, per f c al tro, vieta 
ai comuni ed alle provincie di estendere ai 
dipendent i pensionati la concessione della 
indenni tà di caro-viveri, in quella misura 
che può essere consentita dalle loro possi-
bilità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E L O T T I » . 

Ciriatii. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Sulla improrogabile necessità 
di provvedere al r ia t to e sistemazione del-
l 'ospedale civile di Pordenone e sul dovere 
dell' au tor i tà militare di mettere, - du-
ran te il periodo dei conseguenti lavori, - a 
disposizione dell 'amministrazione del det to 

~ ospedale, per il ricovero degli ammala t i e la 
cont inui tà del funzionamento del pio Isti-
tu to , la caserma di artiglieria che la Divi-
sione di Sta to maggiore capricciosamente 
ed os t ina tamente occupa sol tanto in mi-
nima par te per servizi che possono col-
locarsi nella caserma di caval ler ia». 


